ALLA DIREZIONE PROVINCIALE DEL LAVORO

VIA J. AMORETTI 2

18100- IMPERIA

Alla CASINO’ S.p.A.

CORSO INGLESI 18

18038 SANREMO (IM)

Oggetto: applicazione dell’Accordo del 23 Maggio 2012, tra la Casinò S.p.A. e le  OO.SS. del Casinò di Sanremo, meglio conosciuto come accordo sull’esodo incentivato dei Lavoratori della Casinò S.p.A., attraverso l’attivazione del Fondo di Accantonamento Straordinario Aziendale.

PREMESSA

Il 21 Marzo 1997 tra l’allora Commissario Prefettizio Dott. Filippo Fiorello e le organizzazioni sindacali ( SLC-CGIL, FISASCAT-CISL, UILSIC-UIL, SNALC-CISAL ed UGL.) veniva sottoscritto un accordo per la costituzione di un “Accantonamento Aziendale Straordinario” esclusivamente per l’incentivazione all’esodo volontario del personale dipendente dell’Azienda Casinò. Tale accantonamento non sarebbe potuto essere utilizzato  in futuro per altra motivazione.

Il fondo veniva alimentato attraverso prelievi periodici sugli introiti lordi dei giochi, secondo una precisa tabella ed era conteggiato come costo contrattuale. 

Le finalità di tale accordo erano la riduzione dell’organico e del costo del personale attraverso incentivazioni economiche ai dipendenti interessati a fuoriuscire dall’azienda, in conseguenza di mutate condizioni di mercato o aperture di nuove Case da Gioco sul territorio nazionale a seguito di modifiche legislative.

Il 4 Luglio 2002, vista la realtà che si stava delineando (apertura sale bingo, slot machine negli esercizi pubblici), tra la Casinò S.p.A., rappresentata dall’Amministratore Delegato Dott. Fermo Martinelli e tutte le Organizzazioni Sindacali Aziendali del Casinò

(SLC-CGIL, FISASCAT-CISL, UILCOM-UIL, SNALC-CISAL ed UGL), veniva siglato un accordo per l’utilizzo del fondo di Accantonamento Aziendale Straordinario, costituito nel 1997 e negli anni incrementato dai prelievi periodici, al fine di incentivare l’esodo di Lavoratori interessati a lasciare l’azienda, attraverso riconoscimenti economici, ottenendo la riduzione dell’organico ed il conseguente contenimento delle spese di gestione.

L’11 Dicembre 2008 visto l’incremento del proliferare del slot machine nei pubblici esercizi e l’avvento del gioco online, tra la Casinò S.p.A. e le Organizzazioni Sindacali Aziendali (SLC-CGIL, FISASCAT-CISL, UILCOM-UIL, SNALC-CISAL ed UGL), veniva sottoscritto un accordo che dava vita ad una nuova tornata di incentivazione all’esodo del Personale dipendente della Casinò S.p.A, attraverso l’utilizzo del fondo di Accantonamento Aziendale Straordinario (negli anni rifinanziato dopo il suo utilizzo del 2002), per una ulteriore riduzione del personale e conseguente risparmio sui costi di gestione.

Il 23 Maggio 2012  la Casinò S.p.A., rappresentata dal Presidente Dott. Giuseppe Di Meco, e le Organizzazioni Sindacali(SLC-CGIL, FISASCAT-CISL, UILCOM-UIL, SNALC-CISAL ed UGL), firmavano il “Testo Unico” del nuovo regolamento del fondo di Accantonamento Straordinario Aziendale.

Lo stesso giorno, vista la presenza di mutate condizioni di mercato ed il delinearsi di una situazione di forte calo degli introiti di gioco, tra la Casinò S.p.A., sempre rappresentata dal Dott. Di Meco, e le Organizzazioni Sindacali: FISASCAT-CISL, UILCOM-UIL ed UGL, veniva sottoscritto un accordo per dar vita ad un nuovo esodo incentivato dei Lavoratori della Casinò S.p.A., attraverso prelievi dal Fondo di Accantonamento Straordinario Aziendale, finalizzato ad un’altra fuoriuscita di Lavoratori interessati con i conseguenti risparmi sui costi del Personale, per mezzo di un’ulteriore riduzione dell’organico aziendale, 

La riduzione dell’organico della Casinò S.p.A., mai in maniera corrispondente rimpiazzato  per effetto del blocco del turn over , ha consentito la contrazione delle spese sul costo del lavoro, assolutamente impossibili oggi da sostenere nella misura degli anni passati.

Di fatto, grazie ad un atteggiamento previdente e responsabili dei sindacati e dei Lavoratori, è stato realizzato un ammortizzatore sociale interno perpetuo che ha garantito la sopravvivenza stessa dell’azienda.

Alla luce di quanto esposto nella premessa, le OO.SS. 

FISASCAT-CISL, UILCOM-CASINO’, ed UGL-TERZIARIO chiedono alla Direzione Provinciale del Lavoro, per quanto di sua competenza nel ruolo di vigilanza sui rapporti di lavoro:

di intervenire nei confronti della Casinò S.p.A. affinchè attivi immediatamente l’accordo sull’esodo incentivato utilizzando le somme a disposizione nel fondo di Accantonamento Straordinario Aziendale (somme che ripetiamo posso essere utilizzate solo a tale scopo), e permetta la fuoriuscita di oltre 20 lavoratori, che da molti mesi ne hanno fatto richiesta ed attendono.

A tal fine si ricorda alla Direzione Provinciale del Lavoro che ogni mese di ritardo in cui la Casinò S.p.A. non rispetta tale accordo, c’è una perdita nelle casse aziendali di circa 110.000 euro mensili, corrispondenti al mancato risparmio sui costi aziendali in quanto i Lavoratori intenzionati a fuoriuscire continuano a percepire lo stipendio.

I Lavoratori interessati all’esodo hanno già firmato, su convocazione della Direzione del Personale, una dichiarazione di accettazione dei tempi e degli importi economici proposti dall’Azienda.

Tale firma (posta solo dal Lavoratore), unitamente all’accordo sottoscritto dalla Casinò S.p.A. con le OO.SS. Aziendali il 23 Maggio 2012, ne fa di fatto una dichiarazione di accettazione sottoscritta da ambo i soggetti  e rende tale accordo un contratto esecutivo tra le parti (Casinò S.p.A. da una parte, Lavoratore dall’altra).

Si rammenta che i Dipendenti interessati sono stati invitati dall’Azienda ad usufruire tempestivamente delle ferie e dei riposi accumulati, azzerando il loro saldo, in modo da poter cessare il rapporto di lavoro. Per alcuni tale termine è stato fissato  entro il 31/01/201. 

Questi ingiustificati ritardi creano un danno economico all’Azienda ed incertezza nell’organizzazione della vita dei Lavoratori che saranno costretti a rimanere in Azienda diversamente da quanto avevano programmato e sottoscritto.

E’ evidente come il tempo iresponsabilmente perso da parte della Casinò S.p.A., sia l’effetto di logiche strumentali interne ed esterne all’Azienda, che con il bene della Casa da Gioco poco hanno a che fare.

Sollecitiamo vivamente la Casinò S.p.A. di ravvedersi quanto prima e di iniziare a gestire la Nostra Azienda nell’interesse di tutti i Lavoratori, degli Enti Pubblici e delle attività economiche, la cui sopravivenza è strettamente collegata al buon andamento della Casa da Gioco.

. 
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